
 
 

 
La situazione a Napoli e in Campania viene ancora una volta presentata come "emergenza rifiuti".  
Chi rifiuta di vivere con una megadiscarica sotto casa viene accusato di essere incapace di farsi 
carico di un problema che non avrebbe altre soluzioni, la protesta pacifica e civile di chi difende i 
propri territori e i beni comuni viene criminalizzata e confusa con le violenze di chi non ha alcun 
interesse a risolvere il problema dei rifiuti e si infiltra nelle resistenze pacifiche dei cittadini. La 
militarizzazione dei territori si estende e si annullano gli spazi di democrazia partecipata, tutto diventa 
un problema di “sicurezza e ordine pubblico” 
 
I grandi media tacciono sulle responsabilità delle istituzioni e della politica, nascondono le vere cause 
del degrado e dell’emergenza ambientale, negano gli spazi alle proposte che affrontano il problema 
alla radice e sponsorizzano senza pudore le ricette del governo e del PARTITO TRASVERSALE 
DEGLI AFFARI: più discariche e soprattutto più INCENERITORI. 
 
In questa campagna di disinformazione interessata si distingue la RAI che sparge le stesse bugie e 
semina gli stessi veleni usati per il TAV: è indispensabile e urgente pena l’isolamento dall’Europa, 
non esistono alternative e chi si oppone rinuncia a un progresso che salverà il Piemonte dall’oblio. 

 
 
Il movimento No Tav aderisce alla giornata nazionale di mobilitazione promossa dal Patto di Mutuo 
Soccorso in sostegno alle popolazioni campane e per una nuova politica dei rifiuti con un: 
 

Presidio davanti alla Sede regionale della RAI 
Sabato 19 Gennaio 2008 - ore 10:30 

 
 per denunciare:  

• il ruolo di mala-informazione compiuto quotidianamente. 
• la censura e la criminalizzazione delle lotte per la difesa della salute e del territorio. 
• l’asservimento ai poteri politici ed economici che governano l’Italia e il mondo. 

 
e per pretendere un’informazione libera e corretta. 

 
Comitato NOTAV – Torino  

www.notavtorino.org  

Diciamo NO alle menzogne sul TAV e a quelle sui rifiuti. 
 
Ridurre i rifiuti alla fonte a cominciare dagli imballaggi, raccolte differenziate, riuso e 
riciclo sono l’unica strada per una diversa politica di gestione dei rifiuti che non punti a 
favorire il business delle discariche e degli inceneritori ma a risolvere i problemi. 
 
La vera emergenza è la disinformazione che sui rifiuti come sul TAV difende gli 
interessi delle grandi lobby che costruiscono la loro fortuna sull’intreccio tra 
politica e criminalità organizzata.  


